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Opening 12 aprile, alle 18.30
Piazzale Candiani, Mestre, Venezia.

BOUTIQUE
di Elena Della Corna
12 aprile - 13 maggio 2024

“Mestre si rivela attraverso i suoi scarti: una mappa costellata testimonia vizi 
e distrazioni che ci accomunano. I materiali di raccolta, esposti come oggetti 
ammiccanti di desiderio consumistico, invitano ad interrogarsi sulla propria visione 
dello scarto e a riconsiderarne la dimensione culturale. Diventano simulacri 
della cultura del rifiuto e persistono nonostante la decisione di liberarsene: 
visioni luccicanti lungo la strada, punti di colore nel grigiore. Attraverso la 
mappatura i ritrovamenti generano una costellazione immaginaria di rifiuti 
urbani, raccolti nel mese di marzo 2024, nel tentativo di estrarne una statistica 
di luoghi, quantità e tipologie, anche tramite una documentazione fotografica”. 

BIO
Elena Della Corna (Vicenza, 1993) nel 2022 si diploma in pittura all’Accademia 
di Belle Arti di Venezia. La sperimentazione della materia pittorica ha condotto 
la sua ricerca alla riscoperta di tecniche antiche, approcciando materiali organici 
attraverso procedimenti rudimentali e sperimentali. Ogni lavoro è motivato da 
una riflessione su fenomeni e forze trasformative che coinvolgono l’universo e le 
conseguenti connessioni con lo sviluppo della realtà interiore nell’essere umano, 
in particolare il suo interesse si focalizza sul rapporto con il cibo, i residui e gli 
oggetti d’affezione.



live-set & performance dalle 19.30

SPACE BARENA
Sono un trio di amici amanti del territorio in cui sono nati: tra terraferma e laguna 
di Venezia. I luoghi e le tradizioni diventano spunto per sviluppare un particolare 
immaginario sonoro e soprattutto uno stile di vita. Ricercano nella schiettezza e 
nell’estemporaneo, semplicità e istinto, conditi da un fresco odore di barena. 
Le tracce sono fotografie di un ritorno al passato contro la frenesia quotidiana 
del contemporaneo. Tutto questo nella loro musica: lo spirito, la calma pesca dei 
suoni, le varie contaminazioni tra elettronica, hip-hop, funky, italo-disco portate 
dal meltin pot di turisti. La voglia di poesia e di immaginazione che solo questi 
luoghi ti fanno soffrire. In questo irriverente progetto energico, rumoroso e poetico 
i Space Barena tornano alla terra, al mare, al lavoro, alla natura deturpata, al 
sesso, senza troppe chiacchiere o moda. Esprimono il meglio nei live, senza 
compromessi musicali, di decibel e frequenze.


